
A V V E R T I M E N T O

Dopo la battaglia di Lepanto incominciarono tra la Porta e 
la Repubblica di Venezia le trattative della pace. M a'intorbi­
date dalle nuove speranze di Sclim di cancellare l’ onta di quel­
la sconfitta, il senato veneto stimò prudente ufficio il mandare a 
quella corte ambasciatore straordinario il vecchio senatore An­
drea Badoaro, il quale non poco adoperò alla conclusione della 
pace, che, qualunque ne fossero le condizioni, pur ne seguì, du­
rando poi pel corso di trent’ anni non interrotta. Partì il Badoaro 
insieme con Antonio Tiepolo clie succedeva bailo a Marcantonio 
Barbaro; e ritornato in patria lesse la seguente Relazione, ebe 
vale moltissimo ad illustrare non tanto le cose quanto gli uomini 
del paese dal quale egli tornava.


